
DDL APPALTI

Il Testo della Legge Delega ha inserito una norma negativa e pericolosa che va cambiata, perché 
vanifica l’effetto positivo delle pur importanti integrazioni individuate e votate al Senato.
È inaccettabile che si preveda la facoltà di inserimento delle clausole sociali nei bandi di gara, 
in sostituzione dell’esclusivo obbligo previsto dall’attuale Codice dei Contratti Pubblici (art.50). 
Questa scelta vanifica anche l’orientamento europeo in materia che è volto a garantire la conti-
nuità occupazionale dei lavoratori interessati da un cambio appalto, tramite il loro passaggio alle 
dipendenze del nuovo appaltatore.

È UN INCOMPRENSIBILE PASSO INDIETRO CHE CI RIPORTA AL 2016, UNA MA-
NOMISSIONE CHE COLPISCE IL LAVORO DEBOLE CHE, SE NON RIMOSSA, AVRÀ 
RICADUTE DRAMMATICHE PER UN MILIONE DI LAVORATRICI E LAVORATORI 
DEGLI APPALTI DI SERVIZI AD ALTA INTENSITÀ LAVORATIVA.

FILCAMS CGIL, FISASCAT CISL, UILTUCS E UILTRASPORTI chiedono ai Parlamenta-
ri e al Governo di ripristinare quanto oggi previsto: l’obbligo di inserimento di clausole sociali nei 
bandi di gara, per impedire che ogni cambio di appalto si trasformi in licenziamenti e perdita di 
reddito per le centinaia di migliaia di lavoratrici e lavoratori occupati in servizi essenziali come gli 
ospedali, le scuole, le università, gli uffici pubblici.  

La competizione va giocata sui fattori di innovazione e qualità dell’organizzazione del lavoro e 
non sulla precarizzazione e compressione del salario delle lavoratrici e lavoratori.

LA CAMERA RIPRISTINI IL SOLO OBBLIGO DI INSERIMENTO 
DELLE CLAUSOLE SOCIALI NEI BANDI DI GARA


